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MOZIONE 

 
Per consentire agli esercizi pubblici con servizio esclusivo “drive-in” di operare 24 ore 
su 24 - adeguamento della LEAR 
 
del 10 giugno 2025 
 
 
Motivazione: 
La normativa cantonale in materia di esercizi pubblici, in particolare la Legge sugli esercizi 
alberghieri e sulla ristorazione (LEAR; RL 554.100), stabilisce regole uniformi sugli orari di 
apertura per tutte le categorie di esercizi, senza distinguere tra chi offre consumo sul posto 
e chi opera in modalità completamente autonoma e non invasiva, come nel caso del servizio 
“drive-in”. 
Il servizio drive-in consente ai clienti di ritirare cibi e bevande direttamente dal veicolo, senza 
necessità di scendere né di sostare in spazi pubblici. Questa modalità, già diffusa in altri 
Cantoni e Paesi, è poco impattante in termini di ordine pubblico, non genera assembramenti, 
rispetta la quiete pubblica, e garantisce rapidità e sicurezza anche durante le ore notturne. 
In un contesto economico in evoluzione, favorire l’apertura estesa (24/24) degli esercizi con 
servizio esclusivamente “drive-in” rappresenta: 
• un sostegno all’economia locale, in particolare per piccole imprese innovative e operatori 

della ristorazione; 
• una risposta concreta alle esigenze di lavoratori su turni, pendolari, famiglie e turisti; 
• un’opportunità di sviluppo che non compromette l’ordine e la sicurezza pubblica, in linea 

con i principi della LEAR e della normativa federale. 
Al momento, la mancanza di una distinzione chiara nella LEAR impedisce a queste strutture 
di operare con la necessaria flessibilità, riducendone il potenziale di crescita e di servizio. 
Mozione 
Alla luce di quanto esposto, i sottoscritti chiedono al Consiglio di Stato di: 
presentare al Gran Consiglio un messaggio con il relativo progetto di modifica della Legge 
sugli esercizi alberghieri e sulla ristorazione (LEAR; RL 554.100), al fine di permettere agli 
esercizi pubblici con servizio esclusivo “drive-in” di operare 24 ore su 24, fatta salva la 
possibilità per i Comuni di stabilire limitazioni motivate per ragioni di ordine pubblico, quiete 
o sicurezza. 
Conclusione: 
Con questa mozione si intende promuovere un adattamento ragionevole della normativa, 
sostenere l’innovazione e la competitività degli esercizi pubblici ticinesi e offrire un servizio 
moderno, efficiente e non invasivo alla cittadinanza, nel pieno rispetto del contesto locale e 
delle competenze comunali. 
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